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1 SCIENZA E TECNOLOGIA 

*<i^i»»w3^*\^*^*Ì$>^£* 

Tra un anno 
in commercio 
nuovi antibiotici 
derivati 
dalie formiche 
Una nuova «famiglia» di antibiotici basati su secrezioni di 
formiche-maschio sarà pronta per essere commercializzata 
entro un anno, grazie a scienziati australiani e ad un finan
ziamento della multinazionale farmaceutica Ciba-Geigy. Lo 
ha annunciato oggi il capo dell'equipe di ricerca professor 
Andrew Beatile dell'università «Macquarie» di Sydney, che 
per primo ha scoperto nelle secrezioni di alcune ghiandole 
delle formiche gli antibiotici che in laboratorio si sono dimo
strati in grado di sopprimere germi patogeni di gravi malat
tie, come lo Stafilococco aureo e la Candida albicans. Le 
prossime fasi delia ricerca, secondo Beatile, dovranno iden
tificare e separare le sostanzechimiche attive nella secrezio
ne per poi riprodurle artilicialmente in modo da utilizzarle in 
lestclinicl. 

La causa principale della 
diffusione, ancora limitata, 
ma in rapido aumento. del
l'Aids in Unione Sovietica, 
come pure nei paesi dell'Eu
ropa orientale, sta nella ca
renza di siringhe monouso. 
Lo afferma il direttore gene-

t'Oms denuncia 
la carenza 
di siringhe 
monouso 
in Urss 
, rale dell'Organizzazione Mondiale della Saniti, il giappone
se Hiroshi Nakajima. in un'intervista pubblicata dalla «Prav-
da> all'indomani della giornata mondiale per la lotta alla 

, malattia. In Urss, secondo cifre ufficiali, i casi registrati di 
Aids sono attualmente 48. con 28 morti, quelli di sieropositi-
vità 564, e la diffusione riguarda 12 delle 15 repubbliche. Il 
direttore del reparto epidemiologico del ministero della sa-, 
niti sovietico, Mikhail Narkevic, stima che i sieropositivi sa
ranno seimila l'anno prossimo e 25mila nel '92. Nell'Intervi
sta al quotidiano del Pcus, Nakajima si sofferma anche sul
l'alta mortalità infantile in Urss (30 per mille), e definisce 
quello delle vaccinazioni uno dei problemi non risolti della 
saniti sovietica. Quanto all'eliminazióne delle conseguenze 
del disastro nucleare di Cemobyl (aprile 1986). il direttore 
delTOms afferma che occorre mobilitare risone tecniche e 
finanziarie, e Incanalarle nella maniera più efficiente e se
condo priorità determinate. 

Una «carbon tax» sui combu
stibili modulata secondo il 
loro contenuto di carbone 
che dovrebbe portare ad un 
incremento globale di prez
zo pari ad un aumento di 10 

••••'••••••• - • • • • • • • dollari al barile di petrolio 
•»»•»»»•»»••»»»»••»»»•••••••»•»'"•»•• (prezzo pie crisi del golfo); 
ima serie di azioni nonnative volte a migliorare l'efficienza 
energetica e ridurre i consumi tra cui l'introduzione di limiti 
di velociti di 120 chilometri l'ora per le auto. Questi i punti 
chiave del pacchetto di misurepercombattere l'effetto serra 
messo a' punto dai commissari Cee dell'ambiente e dell'e
nergia presentato oggi da Carlo Ripa di Meana nel corso del 
convegno «Effetto serra: il tempo di scegliere», organizzato 
«tal Centro, per II futuro sostenibile. «Il pacchetto che verri 
presentato mercoledì prossimo nel corso della riunione del
ia commissione esecutiva della comunità e che spero sari 
oggetto di dibattilo al consiglio dei ministri dell'ambiente 
deT2l dicembre prossimo • ha detto Ripa di Meana- 6 stato 

La Cee propone 
una «carbon tax» 
contro 
l'effetto serra 

E morta 
Simone Cousteau 
una vita 
dedicata 

messo a punto dagli esperti della direzione generale Am
biente della Cee che hanno dimostrato come esiste un po
tenziale, valutato Ira il 15-20 per cento, per ridurre le emis
sioni di anidride carbonica (Co2) senza costi macroecono
mici rilevanti». Ripa di Meana ha ricordato l'impegno preso > 
dalla Cee ai primi di novembre alla conferenza sul clima di 
Ginevra a stabilizzare le emissioni di Co2 entro il 2000 ai li
velli attuali ed ha sottolineato «che e venuto il momento di 
agire» ed il pacchetto di proposte va In questo senso . 

Simone Cousteau, moglie di 
Jacques-Yves, il famoso 
esploratore dei mari, è mor
ta domenica scorsa nella 
sua casa di Monaco all'eli di 
72 anni. Sposali nel 1937, i 
Cousteau avevano condiviso 
lunghi anni di esplorazione 

marina e di impegno ecologico navigando in ogni parte del 
mondo con la nave oceanografica •Carypso». L'equipaggio 
(a chiamava familiarmente «La Bergere» (la pastora) perche 
si era assegnata il compilo di accudire al «gregge» come in
fermiera e vivandiera. A volte, comunque, Simone Cousteau 
si era cimentala in esplorazioni sottomarine. 

È in aumento in Giappone 
l'inquinamento da discari
che industriali: quantità 
sempre maggiori, sia pure 
ancora in dimensioni limita
te, di diossina ad alta tosslci-

• -• ' ' - ' ' ' ' li vengono riversale nelle 
.•"•wmm^^^ammmmam baie di Osaka e Tokyo. L'ai-
. tarme e stalo lanciato dell'ente minsiterialc per la prolezio
ne dell'ambiente con un rapporto pubblicato sulla stampa 
giapponese. Secondo la relazione, che viene redatta an
nualmente dal 1985, i pesci nettila baia di Osaka, allo sboc
co della seconda maggiore concentrazione industriale del 
paese, sono risultati contaminali da tetracoloruro di diossi- : 
na. una delle sostanze chimiche più tossiche, in una percen
tuale da 1 a 3 ppt. «Non sono dati preoccupanti per li salute 
umana, ma sono i valori più alti negli ultimi tre anni», affer
ma il rapporto. Altre forme di diossina, meno pericolose del 
tetracloruro. sono state rinveriule in numerosi fiumi del giap-
pone settentrionale e centrale, in molli dei maggiori laghi, e 
nelle baie di Tokyo. Osaka else. • • , 

' " " CRISTIANA PULCINIUI 

Giappone: 
in aumento 
l'inquinamento 
industriale 

Nobel a raccolta 
sul ruolo europeo 

ricerca 
«•CASTOFORZIANO. SI è 
aperto ieri, con una Introdu
zione del presidente delta Re
pubblica Francesco Cossiga, il 
convegno «Scienza e tecnolo
gia in un mondo in evoluzione. 
a ruolo dell'Europa». Ed è stato 
proprio Cossiga a puntualizza-
wfl ruolo che il vecchio conti
nente dovrà assumere nel 
prossimo decennio. «Occórre 

i una ccfnunlt*;|«Bopca 
delta scienza - ha deSfrCossi-
fa- che sta capaca^dtyrcnta-
tté risotele I problemi com
pitali che ci assillano». Tra 
questi 11 presidente ha in parti
colare ricordato la fame e lo 
«viluppo demografico del pia
neta. Ma accanto a queste pie-
«atazJoni Cossiga ha ammesso 
dwaw «fcune tematiche sclen-
onchc ancora non si sono raj* 
gkmd'del punti fermi precisi: 
•Non ho ancora capito se il bu
co nell'ozono c'è sempre stalo 
o è un fenomeno recente • ha 
detto Cossiga-e se tutta questa 

. polemica sui sostituti dei Oc 
sia reale o solo una manovra 
economica, come quella che 
mise sotto accusa la saccarina 
facendo rialzare il prezzo dello 
zucchero». Oscurità su cui 
sembra meritoria una riflessio
ne, ma si tratta di chiarire da 
parie di chi. 

È stata poi la volta di Anto
nio La Pergola, presidente del
la commissione per l'energia 
dell'Europarlamento, e infine 
quella di Antonio Ruberti, Mi
nistro per l'univeristi e la ricer
ca. Ruberti ha indicato tre li-
nM possibili nei prossimi anni 
drscienza europea. Innanzitut
to un aumento dell'impegno fi
nanziario da parte della Co-
muniti Europea, In secondo 
luogo una maggiore coopera
zione fra le varie università, 
sempre nel rispetto dell'auto
nomia e, infine, un allarga
mento dello spazio europeo 
della ricerca verso la cosidetta 
«Europa Centrale». 

.Inaugurato venerdì scorso nei laboratori 
del Gran Sasso l'esperimento che potrebbe chiarire 
uno dei più intriganti misteri della fisica: quello dei neutrini 

I messaggeri del Sole 
È uno dei grandi misteri aperti della fisica contem
poranea: il problema «dei neutrini solari». Dalla no
stra stella giungono meno neutrini di quanto preve
de la teoria. Perché? Sono errate le misure? E sba
gliato il nostro modello di funzionamento del Sole? 
O bisogna rivedere il nostro Modello Standard delle 
interazioni tra particelle? La soluzione definitiva po
trebbe venire da «Gallex», un nuovo esperimento. 

PIETRO GRECO 

• i GRAN SASSO. Tutto è 
pronto per ricevere I più solerti 
ed elusivi messaggeri di Apol
lo. Il luògo dell'appuntamento 
e in un antro umido e freddo. 
Lontano da occhi indiscreti. 
1400 metri sotto la cima del 
Monte Aquila. Dopo una ma
ratona durata appena 8 minuti 
e qualche secondo ma lunga 
oltre 150 milioni di chilometri, 
i neutrini potranno finalmente 
tuffarsi nella vasca allestita ap
positamente per loro e ricolma 
di un elemento raro e prezio
so, il gallk). Nella speranza che 
gradiscano. E raccontino ad 
un ansioso e cosmopolita co-

. mitato di ricevimento le ultime 
notizie sulla guerra nucleare 
che da alcuni miliardi di anni 
si combatte nelle viscere del 

• Sole. Notizie importanti Forse 
clamorose. Perché potrebbero 
modificare alcune delle teorie 
fondamentali della fisica E ri-

. solvere un appassionante gial
lo scientifico. 

Diretto dal tedesco Till Kir-
stcn. del Max-Planck Inslitut di 
Heidelberg, resperimento Gal
lex e staio ufficialmente Inau
gurato venerdì scorso nelle 
grotte che l'Anas ha scavato 
per conto dell'Istituto Naziona
le di Fisica Nucleare (Infn) 
sotto il Gran Sasso L'ultima 
proposta di una scienza emer

gente, la fisica «underground», 
ha l'obiettivo di risolvere quel
lo che ormai da 20 anni e noto 
come «the solar neutrino pro
blema il problema dei neutrini 
solari. Uno dei più Intriganti 
misteri della fisica contempo-

; ranca. Flash back. Tutto inizia 
in una miniera d'oro abbando-

' nata. Quella di Homestake. nel 
South Dakota Dove un radio-
chimico del «Brookhaven Na
tional Laboratorv». Raymond 
Davis, ha messo su una trap
pola per neutrini La prima mai 
allestita dall'uomo 

I neutrini sono, come i quark 
e gli elettroni, tra le particelle 
elementan della natura Ed an
che tra le pia diffuse ed inaffer
rabili Quasi non interagiscono 
con a materia Potrebbero at
traversare un muro di piombo 
spesa anni luce pnma di esse
re temuti 60 miliardi di neutri
ni al secondo attraversano 
ogni centimetro quadralo del
la nostra pelle senza che noi 
neppuroce ne accorgiamo Ni
cola Cabibbo, presidente del-
l'Infn, spiega. «Non sappiamo 
se hanno una massa, se hanno 
un momento magnetico, se so
no stabili o decadono » 

Ma ritorniamo in miniera 
Corre l'anno 1968 Raymond 
Davis vuole sperimentare la 
sua 'lappola per neutrini, 

•contando» quelli prodotti nel
la grande fucina del Sole. Nel 
cui nucleo una serie comples
sa, ma (si ritiene) ben nota, di 
reazioni trasforma al netto 
ogni secondo 600 milioni di 
tonnellate di idrogeno in atomi 
di elio. Generando fotoni e. 
appunto, neutrini. Tuttavia i fo
toni, che trasportano tutta la 
vasta gamma di radiazione 
elettromagnetica, dai raggi 
gamma alla luce visibile, sono 
particelle che interagiscono 
con la materia. L'effetto di 
queste interazioni impiega un 
milione di anni per raggiunge
re la superficie del Sole. St, la 
luce grazie alia quale in questo 

. momento stale leggendo «L'U
bili» ci racconta notizie indi- • 
rette e datate di ciò che avvie
ne all'interno del Sole. I neutri
ni invece non interagiscono 

' (quasi) con la materia e. viag

giando alla velociti della luce, 
impiegano solo 3 secondi a 
percorrere il tragitto tra nucleo 
e superficie solare. 

Finalmente II nella miniera 
di Homestake l'operazione di 
cattura può iniziare. Ma fin dal
le prime misure Davis si accor
ge che c'è qualcosa che non 
quadra. In «trappola» finiscono 

. meno neutrini del previsto. Ad
dirittura un terzo rispetto a 
quelli indicati da due consoli
date teorie, il modello stan
dard del Sole ed il Modello 
Standard di interazione delle 
particelle. Inizia il giallo. Dove 
sono finiti «the missing neutri
no», i neutrini scomparsi? 

Per 18 anni quella di Davis 
resta l'unica «trappola» per 
neutrini al mondo. Il radicchi-
mico la controlla, la modifica, 
la affina. Ma la «trappola» con
tinua a catturare un terzo dei 

neutrini previsti. In tanti si met
tono in cerca delle particelle 
scomparse. Ma resta forte il 
dubbio che sia Davis a com
mettere qualche errore «siste
matico». Un dubbio che deve 
essere rimosso nel 1986. 
Quando, con un esperimento 
diverso e del tutto indipenden
te, a Kamioka in Giappone un 
gruppo di ricercatori conferma 
i risultati di Raymond Davis: 
dal Sole giunge solo un terzo 
dei neutrini previsti dalla teo
ria. Perché? 

' " «A questo punto vi sono due 
classi di ipotesi che possono 
spiegare il giallo.» spiega Ca
bibbo ai folto gruppo di scien
ziati inviatali al Gran Sasso per 
assistere alla partenza di Gal-

: lex. «L'ipotesi solare: il model
lo che abbiamo elaborato per 
spiegare il funzionamento del 
Sole e errato E l'ipotesi del 

neutrino: la particella si com
porta in modo diverso da quel
lo che noi pensiamo.» Ciascu
na di queste due classi di ipo
tesi ha poi diverse alternative. 
Nessuna può essere esclusa. E 
difficile che la soluzione del 
giallo possa essere contenuta 
nell'ipotesi solare. Deve essere 
cercata nella fisica delle parti
celle. Il flusso di neutrini teori
co è stato calcolato sulla base 
del Modello Standard delle in
terazioni delle particelle ela
borato da Glashow. Weinberg 
e Salam. Il Modello propone 
che i neutrini abbiano massa 
zero. Forse i neutrini hanno 
una massa. Forse anche un 
momento magnetico. Forse 
decadono nel tempo. Ecco 
che, all'inizio dell'anno giunge 
inatteso il colpo di scena. Dal
la vecchia miniera di Homesta
ke. Davis fa sapere di essere 

«Gallex», ovvero 
una vasca piena 

• I GRAN SASSO. Sari più o 
meno come cercare un solo 
ago in miliardi di pagliai. 
Questa la sfida che hanno 
accettato i fisici italiani, tede
schi, francesi, americani ed 
israeliani che partecipano a 
Gallex, il «Gallium experi-
ment», che si ripropone di ri
levare i neutrini a bassa ener
gia provenienti dal Sole. • 

L'esperimento si svolge 
nelle grotte scavate dall'Anas 
sotto il Monte Aquila per 

1 conto dell'Istituto Nazionale, 
di fisica Nucleare, presso i 
•Laboratori Nazionali del 
Gran Sasso» diretti da Enrico 
Belletti. 1400 metri di roccia . 
dovrebbero schermare tutti i 
«raggi cosmici», l'insieme di 

radiazioni e di particelle pro
venienti dal cosmo che piove 
sulla superficie terrestre, e 
consentire che le rare Intera
zioni tra I neutrini e gli atomi 
•trappola» avvengano indi; 
sturbati. 

Come nell'analogo esperi-
mento che Sovietici ed Ame
ricani stanno conducendo in 
una miniera presso Baksan, 
nella regione settentrionale 
del Caucaso, gli atomi «trap-, 
pota» sono quelli dei gallio; 
un metallo raro e quindi pre
zioso. La gigantesca vasca da 
54 metri cubi sotto II Gran 
Sasso contiene 100 tonnella
te di una soluzione acquosa 
di cloruro di gallio. Pari a 
30,3 tonnellate del metallo: 

quanto se ne estrae in un an
no dalle miniere dell'intero 
pianeta. ' Ogni centimetro 
quadrato della vasca è attra
versato da 60 miliardi di neu
trini a bassa energia al se
condo. DI giorno. Ma anche 
di notte- Perché i neutrini 
possono attraversare la Terra 
senza essere fermati. In 24 
ore, hanno calcolato I fisici 
che hanno progettato l'espe
rimento, solo uno dei 900 mi
liardi di miliardi di miliardi di 
atomi {un 9 seguito da 29 ze
ri) di gallio presenti nella va
sca viene urtato da un neutri
no. Trasformandosi in un al
tro elemento chimico, il ger-
manio-7I (71 è il numero di 
protoni e neutroni presenti 

nel nucleo di questo atorrio). 
Il germanio-71 è un atomo 
radioattivo.. La cui presenza 
pud essere rilevata con un 
contatore Geiger. Ogni 3 set
timane gli scienziati del Gal
lex provvederanno a •cerca
re» i poco più di 20 atomi ra
dioattivi prodotti dalle rare 
interazioni dei neutrini. La 
tecnica consiste nel immette
re nella soluzione una grossa 
quantità di atomi di germa
nio, nell'agitate ben bene e 
poi estrarli. Il germanio recu
perato, compattato e posto 
in un contatore, dovrebbe 
contenere, è la legge della 
statistica chele impone, tutti 
gli atomi radioattivi cercati. 
Dal numero medio di atomi -

di germanio radioattivo tro
vati in circa due anni sapre
mo qual'è là soluzione giusta 
del «solar neutrino problem». 
Gallex è un esperimento di
verso sia da quello condotto 
dal 1968 nelle miniere di Ho
mestake sia dal •Kamiokan-
de II», effettuato dal 1986 nel
le miniere di Kamioka in 
Giappone. Il primo calcola le 
interazioni dei neutrini con 
almi di cloro, misurando il 
numero di atomi di argo-37 
prodotti. Il secondo calcola 
le medesime interazioni at
traverso la misura della ra
diazione Cerenkov emessa 
dagli elettroni accelerati da 
un raro urto con neutrini. In 
entrambi i casi si tratta però 

di neutrini ad alta energia, 
emessi dalla fissione del bo-
ro-8. Che sono appena l'\% 
dei neutrini totali «prodotti» 
dalle fucine solari. Sulla terra 
ne giungono non più di qual
che milione per centimetro 
quadro al secondo. 

Come Gallex, anche Sage. 
l'esperimento sovietico con
dotto in collaborazione con 
gli americani dell'Università 
di Stato della Louisiana. del
l'Università di Pensytvania e 
della Università di Princeton, 
misura il flusso di neutrini a 
bassa energia attraverso le 
interazioni col gallio. Nella 
vasca sovieto-americana so
no contenute 60 tonnellate di 
gallio. Ma la tecnica di estra-

riuscito a dimostare che il flus
so di neutrini è inversamente 
proporzionale all'attività del 
Sole. A differenza di quanto si 
pensava i neutrini potrebbero 
essere sensibili ai campi ma
gnetici E il Sole ne ha di po
tentissimi. Prende consistenza 
l'ipotesi MSW (da Mikheyev. 
Smimove Wolfensteln I tre che 
l'hanno formulata) : forse i 
neutrini oscillano. Nuovo flash 
back. Come ha previsto anni fa 
Bruno Pontecorvo. l'allievo di 
Fermi, i neutrini hanno tre sa
pori. Ve ne sono cioè di tre di
versi tipi. J tre sapori potrebbe
ro «oscillare»: trasformarsi gli 
uni negli altri. I neutrini eletro-
nici. prodotti dal Sole, potreb
bero trasformarsi in neutrini 
muonici e tau, e sfuggire cosi 
alle trappole predisposte dal
l'uomo. Inoltre i neutrini po
trebbero essere dotati di •mo
mento magnetico» anomalo, il 
che tra l'altro spiegherebbe la 
loro sensibilità ai campi ma
gnetici del Sole. 

Ipotesi tutte da dimostrare. 
Anche perché, bisogna dite, le 
due trappole, queKa del South 
Dakota e quella di Kamioka, 
possono catturare solo neuni-
ni ad alta energia. Prodotti da 
un tipo di reazioni piuttosto ri-
re. «Oltre il 95% dei neutrini 
prodotti dal Sole è invece a 
bassa energia» sostiene Cabi$-
bo. Tutto potrebbe essere spie
gato, quindi, con un piccolo 
errore nel nostro modello -di 
funzionmento del Sole. Per ri
solvere il mistero occorre co
struire «trappole» per neutrini a 
bassa energia. Trappole al gal
lio. Detto fatto. Ne vengono 
progettate due. Una, chiamata 
Sage (Soviet-American Gal
lium Experiment). è collocata ' 
sotto le montagne del Cauca
so. L'altra, chiamata Gallex 
(Gallium experiment), è col
locala sotto il Gran Sasso. '•• i ' 
>•• Nel giugno scordo da Sag< i. 
primo annuncio: -Dopo qiat. 
tro mesi di tentativi non siano. 
ancora riusciti a catturare in 
solo neutrino a bassa energi». 
Il mistero si infittisce. 

Disegno di 
Mitra Oivshali 

zione del germanio radioatt.» 
vo è diversa. . • j 

I neutrini a bassa energi? 
misurati in Unione Sovietici 
ed ora in Italia sono prodoti 
dalla reazione di fusione tri 
due nuclei di idrogenò.' li 
pratica dall'interazione tr,' 
due protoni che si trasforma:. 
no in un nucleo di deuterio 
(l'isotopo pesante dell'idra 
geno) formato da uri proto 
ne e da un neutrone. Oltre A 
deuterio in questa che è li 
più comune reazione7 nu 
cleare nel sole, sono prodoti' 
un positrone (l'antiparticèlh 
dell'elettrone) e un neutrir» 
con un'energia pari a 032 
MeV. Un neutrino a bassi 

. energia, appunto. Dft.Q 

• • • di luoghi comuni 
• • L'italiano, a tavola, si 
nutre spesso di luoghi comu
ni: il riso è «astringente», il lat
te invece è «pesante» e le uo
va «fanno male al fegato». ; 
Questi pregiudizi favoriscono • 
squilibri e carenze alimenta-. 
ri, senza contare poi che, a 
sentir parlare di «dieta», si 
pensa subito ai sacrifici di chi 
vuole perdere chili di troppo. 
Al contrario una buona aie- , 
ta, variata ed equilibrata, ser- • 
ve proprio a tutti e soprattut-
to a chi, magari per motivi di 
lavoro, salta la colazione al 
mattino, ingurgita un panino 
a pranzo e poi si lascia anda- . 
re a grandi abbuffate la sera. 
«Saltare I pasti è dannoso -ci 
ha detto il dottor Gino Marez
zi, primario dietologo dell'O-. 
spedate Santo Spinto di Ro
ma - come ci conferma la 
teoria del "gobbling and nlb-
bling" cioè dell'ingozzamen
to e del piluccamento. In ef
fetti si può mangiare la quan
tità di cibo giornaliera in 
un'unica soluzione oppure 
suddividerla in tanti piccoli 
pasti. Frazionare i pasti è più 
fisiologico anche percné. 
ogni volta che si mangia, si 
mette in moto un meccani
smo per cui si consuma di., 
più. proprio come quando si 

accende e si spegne più volle 
una caldaia. Senza contare 
poi che la secrezione gastri
ca, che avviene anche a di
giuno, può determinare una 
sintomatologia gastritica o 
ulcerosa, proprio perché non 
trova alimenti che servano 
da tampone». 

Ma vediamo ora di sfatare 
alcuni luoghi comuni: «Spes
so I nostri pregiudizi alimen
tari - spiega il dottor Marezzi 
- nascono da cattiva infor
mazione o dalla non cono
scenza della bromatologia, 
cioè della composizione chi
mica degli -alimenti. Ad 
esempio carne e formaggi 
contengono proteine e grassi 
e non zuccheri e tutti gli ali
menti, tranne frulla e verdu
ra, contengono sale»; ma è 
vero che il latte è «pesante»? 
•È un alimento completo -c i 
ha detto il dietologp - e l'uni
co elemento che gli manca è 
il ferro, per cui a sei mesi oc
corre Integrare l'alimentazio
ne del' lattante per evitare 
anemie sideropnve. Certa
mente viene mal digerito da
gli epatopazienti per il suo 
contenuto tn grassi mentre i 
casi di intolleranza sono 
spesso legati alla presenza di 

Chi abbuffa i propri figli di spinaci per
ché contengono ferro; chi non mangia 
più di un uovo a settimana perché fa 
male al fegato; chi pensa di farsi pas
sare l'influenza con una bevanda al- ; 
colica bollente; chi, essendo stitico, 
non tocca il riso perché è astrìngen
te... Nella nostra alimentazione quoti

diana ci regoliamo spesso in base ai 
più triti luoghi comuni: sfatiamone al
cuni insieme al professor Gino Marez
zi, primario dietologo dell'ospedale S. 
Spirito di Roma, acerrimo nemico del 
sistema di alimentazione «gobbling 
and nibbling», e cioè del digiuno se
guito dalla grande abbuffata. 

uno zucchero. Il lattosio». Il 
vero problema è che spesso 
non consideriamo il suo ap
porto nella dieta: «Se chiedo, 
cosa mangiano ad alcuni pa
zienti - continua il dottor Ma-
rozzi - mi elencano una serie 
di cibi, ma se poi vengono 
stimolati, ammettono di bere 
moltissimo latte che però se
condo toro non va conside
rato perché è un alimento li
quido. Al contrario bisogna 
tenere presente che un litro 
di latte fornisce ben 650 calo
rie». •••• 

E per quello che riguarda. 
le uova? «La credenza che 
facciano male al fegato -
precisa il dietologo - è nata 
intomo agli anni 30 e 40, con 
la scoperta di alcuni sulfaml-
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dici che creavano una specie 
di intolleranza con le uova. 
Oggi invece i sulfamidici non 
sono più quelli di una volta e 
le uova fanno male solo a chi 
è portatore di calcoli alla co-
lecisli, dato che questo ali
mento ha un'azione cotesto-
cinetica e provoca quindi 
delle coliche a questi pazien
ti». E per chi ha il colesterolo 
in eccesso? «E possibile pre
disporre una dieta in cui il 
colesterolo si mantenga al di 
sotto di 300 mg al giorno 
conservando due-tre uova a 
settimana. Certo occorre te
nere presente che spesso 
non si tratta di colesterolo 
esogeno legato all'assunzio
ne degli alimenti, ma di quel
lo endogeno, fabbricato al

l'interno dell'organismo». 
Senza contare poi che anche 
una fettina magrìssima di 
carne contiene grassi e cole
sterolo e che un alimento 
dolce come il cioccolato è 
molto ricco di grassi. Spesso 
provoca acetone nei bambi
ni e può creare dei problemi 
a chi soffre di piccole disfun
zioni epatiche. 

Ma è proprio vero che «Il 
vino (a buon sangue»? «Il vino 
- ci ha detto II dottor Marozzi 
-contiene in piccole quanti
tà vitamine, ferro e glucosio, 
ma in concentrazioni tal
mente basse che dovremmo 
consumarne tre-quattro litri 
al giorno per ottenere una 
quantità di queste sostanze 
appena appena sufficiente. 

In particolare, per quello che 
riguarda il ferro, meglio assu
merlo da legumi, fegato, car
ne e uova. A questo proposi
to vorrei precisare che, con
trariamente a quello che si 
crede, gli spinaci contengo
no meno ferro rispetto a tutti 
gli alimenti che abbiamo in
dicato». Per tornare al vino, 
dobbiamo poi tenere presen
te che sviluppa 7 calorie al 
grammo, molto più dei car
boidrati e delle proteine che 
ne contengono 4 e meno dei 
grassi che ne sviluppano 9: 
«In piccole quantiti - aggiun
ge Marozzi - è un ottimo co
rollario dell'alimentazione 
ma non va assolutamente 
dato ai bambini e bisogna te
nere presente che non tutte 
le. persone metabolizzano 
l'alcol allo stesso modo ed è 
quindi possibile che si accu
muli nei prodotti metabolici 
creando problemi al fegato». 

Inutile poi illudersi che 
una bevanda calda a base di 
alcol abbia effetti benefici in 
caso di raffreddamento: «Dà 
solo una sensazione di be
nessere - precisa il dietologo 
- legata alla vasodilatazione 
e alla conseguente produzio
ne di calore. Del resto tutti i 

prodotti decongestionanti 
usati per il raffreddore sona 
vasocostrittori, rallentano 
quindi il flusso ematico e db 
minuiscono la secrezione». : 

Per concludere, qualcosa 
a proposito della fibra alh 
mentare: «Ne esistono di due 
tipi - precisa il dietologo - e 
quella insolubile come la 
crusca è adatta per chi soffre 
di stitichezza dato che ha 
un'enorme idrofilia, richia
ma cioè acqua, aumenta la 
massa fecale e velocizza il 
transito intestinale. Certo 
non è il caso di eccedere,- per 
evitare una formazione ec
cessiva di gas nello stomaco 
e nell'intestino e fenomeni di 
malassorbimento: riduce in
fatti l'assorbimento di princi
pi nutritivi. C'è invece là fibra 
solubile come la pectina 
contenuta nelle mele, il guar 
e le muciilagini che. scio
gliendosi, forma un materia
le vischioso che tappezza le 
pareti intestinali e modula 
l'assorbimento di alcune so
stanze come i'carboidrati." È 
molto indicata nei paziehtf 
diabetici perché riduce l'eie» 
vazione della glicemia post, 
prandiale e per chi vuole: ri
durre il livello di colesterolo». 
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